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A PROPOSITO 
DELL' ULTIMO VOTO POLITICO 

DELLA CAMERA 

Riassumiamo il gìndizio che ault'ulti-
mo volo politico della Camera, disou-
teudosl il Rilancio dei LUTOIÌ pubblici, 
duDiio 1 giornali più accreditati delie 
Ttirie regioni d'Italia, 

Scrive la Tribuna i 
Dopa lo «volgimeuto dei divArsi ordiui 

del giorno, e un discorso impluratlva 
dell'oli, Ci-uula, il, p,rfsid»ate, dal Coosi-
glia, malgrado, ult« i'opposizìuDe dichia­
rasse di non voler farne uo<i questione 
politica, ha Lettameste posta quella di 
tld,uoia, iaterprelàcdo lu questo'iiei,eo un 
ordine de! giorno degli onor. Mordiui e 
Salari. 

Per cltenere lu scopo, di risalire Uno 
alla quealione politica, i'on. Dcpretisba 
dovuta i^r pî sare atilia Cimerà la si­
tuazione europea, evucaadolu a più Ti-' 
prtaa nel suo discorso. 

Venuti ai voli, 1' ordine del giorno 
Motdinì-Salaris é stato pur appella n'o-
minalg approvato con 229 suffragi fa­
vorevoli, 164 contrari ed uno aste­
nuto, 

É Dotevolii il voto contrarlo di alcuci 
deputati della Miigglorans'i, come glio" 
norevoli Arnaboldi, Pozzollo>, Ulderico 
Levi ed altri. 

Maiicaraiio circa -cinquanta deputati 
della Opposizione dì Sinistra e di estre-
jma Ministri'. 

Dobbiamo.vivamente dtlplorare queste 
a6&BU;ie, che costuuiscoiio una vera,man-
oaiiiitt ai più sàorl doveri imposti dal 
mafidalQ parlamentare. 

La Camere passala Cu sciolta per una 
Maggiuraiia^ «sigoa Oitten«lit& dal'Mlui-
stero ed io questa circoetaiiz^,o,ìiiquqp,ta 
voti di più coutro I'on, ,Î epr,6tis,; V̂,rVb-
bero avuto. Tilt; g«a))4.« 8ig,uifi'calo;. 

Il biasima contro i .deputati assoniti 
era unanime fra i loro .colleghi della 
Opposisione. 

Il Diruto : 
Il v,oî o significa ,che se lu, vita politica 

della Cameni ^ ,deScente, la vita ammi­
nistrativa è scomparsa- . 

La Riforma: 
Si è esaurita oggi {S7,) alla Camera 

lo avulgimentu degli ordini del giorno. 
L'ou. di Rudinì, eoa parola calma e 

severa, biasimò la ieggerezzi e l'impre­
videnza del IVlinistero. 

Kipreie la [larola i'on. Genuia ìna-
ecoUalo. 

Si decise 0i)al,(aep.(a a parlare l'ouor. 
Depréti.-i. 

161 APPENSIOB 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Dal Francete). 

Batraudo nella cancellerìa, Micbaux 
ecorse Delmas, che seduto sur tiun panca 
col dorso al muro, faceva della sua 
spalla appoggio al conte di Verneil. 
Questi avea la testa cinta da una benda, 
iiisaiiguiuata ;. pareva'estennato; il' suo' 
viso era straordinariadaeute pallido e i 
suoi odchl non si schiudevano che per 
gettar sguardi sdeg'uosi a coloro ohe lo 
oircoudavano, 

— Mettetevi là, disse un ciroerioro 
a Mlchaux additandogli la paii|:a dei 
prigionieri. 

— Ahi ahi esclami Massimo facendo 
uno sforzo per nlsarsi e porgere la 
mano al nuovo compagno di sventura, 
aiete qui capitano, sparavo che- v' uc­
cideste o che ri faceste ucolder^... 

— Non vi è stato mezzo, rispose 
Alichaux; occorrevaou nozze complete, 
a questi signori, e volevan» averci vivi 
per le vesti ro.Bse, nere, il diavolo che 
sa li porti,,, Peci fuoco su quel cialtrone 
di maggioro ; m% lu pistole eran cariche 
di cotone... 

— Ehi lo so.,, i mìei quattro tiri 
anda.rono a ,vuQto.., II. conte non fu più 
fortunato, e,il colpo di calcio eh'ei si 
diede non potè ohe ferirlo.,. 

11 suo discorso è stato inconclu-
Mente. 

Alle dichiaracinul vaghe ed ambigue, 
I'on. Oepretis pose Ano t̂ eclamaiido liu 
formale voto di Aducia. 

L'oo. Nicotora n I'on. Giiiroli osser­
varono ohe non ero il caso di oOdfon-
dere gli 'intnressi amministrativi col cri­
teri [di parti-, e di metterò al bivio l.i 
coscienza dei deputati, quando il Mini­
stero non avea nemmeno esposto net­
tamente ii sito programma per I' avve­
nire. 

L' on. Orispi osservò che il disordine 
amministralivo HVOVA creato tale disor-
dioe parlameotare, che dal voto di oggi 
il lUinistt'ro non sarebbe più forte, e l'a-
oormalicta siiuaslono non avrebbe tro­
vato nna via di uscita. 

L'I Camera, anche nelle Sle dei mi­
nisteriali, rimase molto scossi dalle pa­
role dell'on. Crlspi, 

Ma il governo, che aveva contato 1 
voti favorevoli,- non volle rinunciare alla 
sicura ma effimera vittoria. 

Sull'ordine dei giorno S.^laris-Mordinl, 
il Governo raccolse 78 voti di maggio­
ranza. 

Il Ministero se ne aspettava di più. 
Per valutare l'entità del voto, basti 

sapere che alcuni ininisterlali dissero 
apertamente di votare in fivoro del 
Gabinetto, per considerazioni di politica 
estera, pt>re ammettendo che l'ammini­
strazione dei Lavori pubblici ii e sari 
disaitriìsa. 

Dei nostri' amici ero assente uii nu­
mero essai csosidorevole, come domani 
proveremo, col riscontro dell'appello no-
ininale. 
' Il governo non ebbe mal un voto, 

coni InsigniScaute comò quello di oggi. 

Il messaggero: 
Il ministero ha ancora vinto griizia 

alle compiacenti o p'ù 0 meno iotares-
iiatB (negli utili delle convenzioni e 
iluove costruzioni) maggioranze-

Ma ciò non toglie che i fatti siano 
if.ilti e chs questa nuova vittoria del 
ministero sia un nuovo disastro per il 
paese-

La Gazzetta Piemontese: 
Depretis pone la questione di Sdueia, 

e la Matiglc-anzia, malgrado tutto, vota 
per Ini; è malcontenta, si, e vorrebbe 
che si facesse meglio, che ci fossa mag­
gior correttezza di governo, maggior 
sinceriti) s serietà di politica, ma vota 
per Ini I 

A spiegare poi perchè si vota per 
Depretis, concorrono la anormali e. dif­
ficilissimo ooudizloni della politica in­
ternazionale. 

-— Sventuratatneute 1 riprese Mas­
simo,,, che sia fatta la volontà di là su ! 

— Amen I e poi, come dice papà 
Hock : Che s' ha mo' a fare,.. E pure 
ei me.l'aveva predetto.,, quel vecchio 
animale, 

. — Capitano, non pronunziale questo 
nome, disse Óelmas vivamente ed a 
voce sommossa: prlmî  di.tutto mi rom­
pete .11 oftófe, e poi potreste eompro-
meìtérs , UQ,̂  uomo .'eh'é mio secondo 
padre... Per'l'amor di- Dio, silenzio.,. 
Nel vostro, interrogatorio non vi sfugga 
nna parola su Nnck... 

— Se me ne parleranno saprò 
cosa rispondere, non temete... Non re­
sisto egli a tutti i miei tentativi d' ar­
ruolamento?.., Egli ha un buon naso. 
Il vecchio, un naso famoso,.. 

Dopo aver iscritti i prigionieri sul 
registro della prigione, il guardiano in 
cajio procedette al loro incarceramento, 
Pur abile tattica del giud.ce d'istru­
zione Delmas e Verneil furono provvi-
Boriaiueutu rinchiusi in una stessa cella, 
mentre Michau:̂  venne separato da ogni 
consorzio. Bra un agguato teso ioutil-
mente e quegli uomini che, lungi dal 
volersi, difendere nell' istruzione del loro 
processo, desideravano tutti e tre giun­
gere il più presto possibile all'Inevita­
bile catastrofe. Speravano che Dairaas 
e Verneil spiriti coltivati s'intendessero 
per fabbricare un sistema di giustifica­
zione, di reticenzi', di dinegaziunl in 
favore de' loro incogniti affigliati ; e 
pensavano che il capitano IVIiqhaux, 
testa, più pesante, lomisse all'accusa 

i provò dell' ap«ordo stretta fra i suoi 
1 ooBCcngati, 

Non toglio' olia siansi fiiKii le spese 
senza l'autorizzazio.ie del Parlamento. 

Non togli» che manchiò'i i daasri 
per far fronte agli imhi"gm':prasi colle 
leggi ferroviarie dal. 1878 ih qua. 

•Non toglio che quello ohe si feos s 
si fa nel lavori pubblici «oa sia ih ar­
monia coi sani ctiteri eoonomicì e con 
le condizioni finanziarie deb paese. 

Noli-toglie ohe i prevenKvi faUi per 
le costruzioni ferroviario siano quasi 
tutti sbagliati, ed occorrano grandi au­
menti. 

Non toglie che manchi una seria tu­
tela pel parsoilalo farroviarìn, ohe l'or-
dinamonto deli% ferrovia sia imperfet­
tissimo, e vi sia mia groade deficienza 
di materiale mobile, • • i 

Molli deputati sono glnstamento pre. 
occupati dei pericoli delia situazione 
estera ii della probabilità che i' Italia 
possa essere improvvisamente ohi<imata 
dal suo! impegni internazionali a fronte 
a gravi avvenimenti ed essere travnltn, 
dalla necessità delle cose,, nel turbinio 
di una conflagrazióne europe. Perciò 
ritengono necessario un Governo forte ; 
e se anche non si Illudono fino al punto 
di oredoro veramente forte i! Governo 
di Depretis, ritongono parò sumpre quello 
ohe più di ogni altro prometti! di avere 
una maggioranza sicura nei momenti 
difficili. 

Noi esponiamo tutto per semplice a-
nalisi, per spieg'tre un volo ; non cer­
tamente per approvarlo. 

Ma, intanto, è vero quello ohe diceva 
Cairoli, Qh'9 qualunque voto non avrebbe 
dislruUo i fatti ijenunctali in qunstì ul­
timi giorni in Parlameplo, 

Il voto non toglie che ci siano no­
vanta milioni di arrotratl por oosicn-
zloni ferroviarie da pagifre. 

Non toglie ohe il Governo, por re­
golarti Qo»lmente la qj^stione. ferro-
•'viario, debba ricórrer» ad operazioni 
di cred|ta, o, più chiaramente parlando, 
3 nuovi debiti, alla correzione di al­
cune imposte esistenti, cioè al loro aR-
gravaroento, ed all'aumento di tariffa 
doganall-

Quesla,è la situazione che lascii il 
voto di Ieri, 

Fu questo voto, come diceva i'onor. 
Muisi, una assoluzione degli errori del 
Genala e di tutto II Ministero? No. 

Fu un voto politico, come osservava 
benissimo il Nicoiera, dato in un. mo­
mento in cui non c'era una questiona 
politica. 

E lascia i mali che aveva trovato I 
Il 5«co;o; 
D-pretis ha un voto di fiducia di più 

da aggiungere alla vecchia colleziona; 
e nessuno S.Ì ne meraviglia, nessuno 
se ne sorprendo, perchè si sapeva che 
egli avrebbe lasciato votar alla Camera 

Dòlmas e Verneil entrarono nello 
slesau camerotto ove loro vennero messi 
j ferri, e sfécome Verneil avea perduto 
molto' sangue, fu avvertito il medico 
della prigione affinchè fosse curato. 

La cella dei due rinchiusi riceveva 
alquanta luce da ni abbaino saldamente 
munito d'inferriata che s'apriva a duo 
metri, dal suolo, e ohe dava sopra una 
via di rontla proprio dove questa via-, 
faceva uà iingolii. Una scolla ora locata 
io modo di spingere lo sguardo lungo. 
i due bracci della via ed all' uopo anche 
nella prigione. 

— Sembra ohe siamo ben custoditi, 
disse Massimo a Delmas i una sentinella 
all' uscio, e un' altra probabìlmeute là 
su, poichò sento suonare un calcio di 
focile. 

— Oh I siamo presi, e presi in or­
dine, rispose Dslmis e senza un mira­
colo,., 

— Un miracolo !,.. Dio non ae opera 
chu per g;i onesti ; par cui spero ohe 
penserà a voi... Qu^mi' a m?, gli chiedo 
una grazia, una sola, quella di sfuggire 
al patibo.lo a mezzo d' u.ia morto fui-
minanto... Con un colpo apopletioo... 
Ma baie! ebbi sempre una salute di 
ferro... Mai la minima emiorania, né 
meno un reuma. 

Deloiia sorriso oon amira pietà I 
— Voi sorridete, continuò Verneil ; 

pensate forse mio caro barone, eh' io 
rammarichi questa balla giovlnesza esente 
da dolori e d'infermità?.,. No, no, di­
singannativi... Feci, da quando mi sono 
nllont'inato da madama di Mont-Ville, 
profondo, sinistre e terribili riflessioni, 
Per cosi dire nou sono più lo stesso 

se non quando avMse avuto l!t O'rtesza 
matematica di una muggloranzu, -^ ed 
egli non è uscito da questo voto pib 
forte, Como il suo governo uoo è di­
ventalo, per questo voto, più morale. 

Sono'sempre allo steisò posto di ieri, 
prima che il voto fosse dato, e Denretls 
e I» Camera e il Paese. Nulla, è mu-
tato : Il primo è sempre aigaoro e douno 
dalla maggioranzacompost'aper una parta 
di parlamentari furbi e scettiici legati 
a Deprntis da iileressi e da speranze, e 
per l'altra d-j caratteri fiacchi e di gente 
noucnraute del pubblico bene : nella 
Camera iButiliuento lottano i caratteri 
Indipendenti ccmn Baccarlai, come Ru­
dinì, (che è pure un gran conservatore} 
come Cairoli, come Mussi \ e sebbene 
consci dalla sconfitte ,̂ alz-iho la voce In 
nome dei princ.pi onèsti couculoati. 

B II Paese ;.., Il Paese stanco di 
queste diacusslonl pur troppo iofeconds, 
di-iilluso profondamente, s^ntn ore.ioore 
Il disgusto per l'autor di. questa de-
montlieZ'ieioue generalo che corrompe 
la vita pubblica nella sua ossenza e 
ohe prepara un tristo avvenire nell'ac­
casciamento generale che spegne tuttu 
le fedi geoerose. 

Li Lombardia : • 
Il Voto d'I 37 è uno dei saliti voti 

ai quali ci hi abituati da qu-isi quattro 
aoni lu politica.scettica, misera, ipóòrìta 
dell'o». Depretis -— è un voto dato 
tallio per parere; il governo sa di oon 
ayore maggiore fiducia diquetla che aveva 
prima del voto; la maggioruza sa cbe 
alla formalità di-ll'appello nominale non 
oorrlspotidó il senti oleato suo, nò col­
lettivo,' uè Individualo dei suoi oompo-
ncDtl-

Soiio votazioni le quali provano che 
il sistema parlamentale può funzionare, 
come meccanismo, mugnificamentp, an­
che se i risultati di tale meccanica 
funzione non abbiano ad essere òhe 
illusori. 

Il 7empo \ 
Dupretis, contro la opinione di molti, 

pose netta la questiona di fiducia, ri-
tenendosi il Governo solidale oon I'on. 
Genala, sul cui capo si è addensata tanta 
tempesta. 

La dichiarazioni dell'on. Depretis mo­
strano chiaro che egli stessp in cuor 
suo vede il terrena compromesso, nò 
cela, gentilmente lo spostamento dei bi-
lancio, lant'è vero ohe bisogna ricorrere 
al credito, e rimescolar le vecchie tasse 
per sbarcare il lunario. 

Ognuno vede ohe siamo alla salita 
politica dei ripieghi abili, ma che non 
danno gran fidanza al paese. 

Il 0acc/ii,i;ltans : 
L'opposizione è stata vinta ma colpi 

in pieno viso il ministro disvelando una 

uomo cbe ai momento ia cui lasijiai 
Parigi, Devo credere che, a snmigliaiiza 
di tante povere farfalle, irresistibilmente 
attratte da quella luce oho poi Id di­
strugge, io era afFascioato da questa 
donna degna del mio rispetto, lo con­
fesso, ma non meritevula delle mie «do-
razioni, poiché Ij contessa di VeroeO, 
sa la cuooicete, è almeno altrettanto 
bella e certoments più gran dama ; e 
poi,., ella è la madre di mio figlio t 
Dopo ohe allontanandomi dalla signora 
di Moiit-Ville m' avvicinai cosi improv­
visamente, ahimè I alla mia eternità... 
l'inniuto svanì,,, io esco da un tristo, 
sogno,.. Mi trovo indegno... odioso, e 
m' ó duopo d' un violento coraggio per 
non maledire al mio teiitatore... quel 
povero Gordouan, che tremo di veder 
giungere qui. Fu il cavaliere che per 
primo m'ha parlato delia signora di 
Mont-Villej fu egli ohe a lei ral pre­
sentò. 

— (Non v' avova egli avvertito del 
pericolo cho avreste corso? 

— Senza dubbio, ma era già troppo 
tardi... Guardate amico mio, posso chia­
marvi COSI ora che ia sventura ne feci 
fratelli, provo, non so perchè, il bisogno 
di aprirvi il in>a cuore a mezzo d' una 
specie di confessione, Certamente per,i,rò 
tra breve, mentre è possibile che voi 
esciitte vivente e libero da questa lu­
gubre segreta. 

Delmas scrollò tristemente il capo. 
— Dio ò grandeI dicono gli Griso-

tali, non bisogna corcar di pentitrarrf i 
suoi difegiii ; lo SODO rassegnato, sia­
telo voi pure ed ' atteadia^tno,., 'Voglio 
narrarvi la mia storia, perchè ss rìtor-

quantità apav0otosA di 'ènormezza. ohe 
si risolvono in dannò dei pubblico era­
rio, e si rivelano le maùovrs Ignobili.a 
le pretese sbalorditivo degli ImpreBaH 
strapoteuti, dei banulii'srl usurai, che 
hnouo posto il laccio al OOIID al paese, 
s che sotto le forche caudine di «normi 
ricatti, indorati all' esterna da non»' o-
nsitì.fansio passare II banesssra preaantt; 
e l'avvenire e, quel che è peggio, oòll&i 
dignità del suo governo la dignità del­
l' Italia I 

Il voto delia maggioranza ha dato 
ragione a tutto questo oausoanta rori-
upau sistema ed è proprio fatale che 
L*(iit, al tristissimo oggi, sopragglunga un 
più fatai? domani, poiché così sempre 
p ù SI ereslm-'i un sistema psl quale agli 
interessi grandi e vii li della Naziona 
si sovrappongano gì' Interessi di pochi. 

Pa^rlameatoITa2ioB.ale 

Seduta del 3B - - Pres, BuHOSBRt, 
Ripreudesi la discussioi'.'e all'àlrt. 36 

del bilancio dei lavori pubblici, 
Genala parla per dimostrare la diffi­

coltà che incontrasi,nella olàsalficaisione 
dei porti. 

Distribuisce poi spiegazioni e pro­
messe. 

Siamo ora allo lamentazioni ferrovia-
:rie: parlano lu ' tanti per dire che il 
servizio ferrovinriu va male, ohe si fanno 
trasbordi inlollerdbiii, cho gli orari de­
vono èsser fatti in modo da renderli 
utili alle popolaiioni, che' Msogóa ag­
giungere le terze dla'ssi al treni diretti, 
aumentare le ferrovie eoooomicha e li 
materiale mobile. 

Mussi propon»che gl'impiegati postdll 
viaggianti oonirollino l'orario dagli ar­
rivi dei treni e ohe si pubblichi poi il 
bollettino dei ritardi, ' 

D'Arco chiede si impedisca la fra-' 
qiienza dei compartimenti riservati e 
Buttinì che si dimiouisoa la tariffa del 
trasporti per la gente che reoasi al ther-
cato. 

In It&lià 
Vn « crac n di due milioni 

alla Bors3 di Roma. 
La Borsa di Roma si mostrò oggi 

molto allarmata. Finora diohiararnuo 
di non poter soddisfare ai propri im­
pegni, i coutoicrs Anselmi, Rombaldi e 
Bassano per la complessiva somma dii 

'2 milioni. SI provede per oggi giorno 
delle scadenze, un' altra catastrofe. 

nate nel mondo, andiate recare alla 
contessa dì Verneil, a suo padre, a sua 
madre, la prova della, vergogna . ilei 
miei rimorsi o del supremo pentimento 
che depongo ai piedi del mio Creatore, 
acciò egli sparga la sua misericordia 
su questi esseri a me diletti ; un giorno, 
fo,rse, bacerete, io mia vece mìo figlio, 
e io pregherete di non maledire la mia 
memoria ; io non sono che una vlttiina 
del destino... Aecoltaloml... 

Delmas ascoltò infatti il lungo rac­
conto di Massimo di Verneil, ohe a' ac­
cusò coraggiosamente delle sua pazzie, 
de' suoi falli e dì tutte ia cause che 
avevano provocato il suo tradimento 
verso il R'!, Quel racconto era com-
plntamcute d' accordo cosi quanto Del­
mas avea appreso per bocca dal cava­
liere di Cordouau. Il conta sperava spo-
a:iro madama di Mont-Viile, si^iogllea-
dosi dalla signora ili VernoiI con un 
divorzio. Delmis non potè chu ricono­
scere la sincerità delle confidenze del 
cavalieri!; ma egli ammirò quanta la 
provvidenza venga in aiuto agli stessi 
sventurati ch'-'ella affligge : Vernali, 
colpito da un mo|-bu mortale; yeroeil 
cho, tisico, nou aveva un anno ,da vi­
vere, stimava possederò una ferrea sa­
lute e si lagnava del vigore della sua 
costituzione, Dulmas rispettò tuttavolta 
qunlla avventurosa sicurezza- Sebbene 
la spada della legge fossa sospesa sul,ia 
testa dal conte, sarebbe stata barbara, 
cosa rivelargli la sua disperata situa­
zione, giacché Iddio poteva dopo tutto 
lasciare la vita àgi' iiuprudeolì che da 
sé soli s'erano biecamente vo,tati alla 
morie, {Continua) 



IL fJaiULl 

Ml'lstero 
- Lo iliiop»K>;de|il#pBtai:; ài iNBW^ork 
éhe^i^illdano la n i»l: oontlna«f f^ateq* 

Oli:»ìg«nti doltóy-oofflpiigdiB «parano 
al Wi i :rttBWf'p9JlÒJptf«tfflti;llls^pl;• 
£étt^a^dàl• vsjiari/ flioesi però oh« a 

,i piloti; iìsdóiiitanzionati: di soloporare.' 

I, gittttitìiiJslttr'iwàY àf'B^iìmj^if' 
: lano^, dallW dhlaiData, sotto, le ; «rml di 

gr»ir!;:niifflBtì'Yat>óld8tO«ili' rlMifva, 
pofMafoifiràV àf; tóàbèg|io d'al^ M̂ ^̂  

i l palaxatA dèlgll vra«sl «li 
C f t i i l a l è y - F r a Icod tratti di 'Vaddlte' 
di bi-tì':déitì!iniali l i Otti'opptovtóloM 

^ è peBdetite »Iìa:6aoierà e ohe ceaBsro 
preasnlali' dal tóinislefo,delle Finanze, 
irofasii «Babai quello dell» tìSiéioOe-al 
no-JlM Cotottoiè deripalazìso del RRk"D^^ 
-floi,'tilo-:iÌf*^ii«»a'..piébBÌoilò;*'' \ :;- <; 

Il prii988ò'«aiBàt'pàttiillo' è dì I.-IBBOO; 
coMas4i';lii!niiriftivtQ::525i»genBalo;il886 
Btìpiilai&iBiropBa'pàbblida ammin^ 
tivà,pfpipiriiital)déiijfi-)'di-Finaiift'idl'' 

. Pel| | |p^ì^|Ì^jgé«^ 
RIolììatiiiaiB'O-l'-àtfittzione del oóltiva-

toti «etne.vNofti; ItllUx'^isoi piibBiioi«to : 
in tarai \^'a|iff»*.fé'oM'i'ò giorBala : 
Some "bsbaisaatójsologial/o^. Conftzioi' 
nato, «al ;4(onfi iiàMffli ,(V^ar-Franoià) a. 
sisismi oèlÌul8ri9:t/'a*(«Mf,;il «ni „Hq|<)(j> 
rappreiieutautB (g^Derale per, le provinole, 
Vaneieyed.lllirioha,^ iraigàqf .Aptonioi 
Oraniìs, residente la San Qairliio.i di,; 
•Pordenone,, ••,:;,,,''••'..•n,;, •„'.:':-,I-'Y-: ,:..' 

fiftfìiostre ii>fo:rinaziónl asauota oì r|> 
• Balta olia,datw,,sp,nie,,ovunque, (ladWo 

8plendi4l5slinl,ri9lil,|atl,- paralo no,i Beuza 
tema di,,er,ràrf, ib raooofflàndiatnó ,ài; 
ooUivatocI,;dal'iFrinljii,guai),, dalla col... 
tivazjóìie,!Ìl, esso îipiì, Ìeaiaran.n.o nè-:fl^ 
olda4!Ì,'ià,,;.8tri4a -ai! vft*ranB.o, bozzoli 
eooBll^ti; patto ogni:rigti>irdo;'i =,, i fc ' 

ColliVatoiil !;;ni>uUaapialayi: Ittsingare; 
da ceftuni ólié ooi loro elegànitlieartel-
Ioni :, ;y,ì , proinailono' molte, Ymeijtraiylj; 
oonsegaorebhèro daU «eoie;<;qammeroiale 
di podhiMJinaVaiitUi. -T-^invaaa^ 
rosi florrete'a sottosoriyarvi : ioolla ..S.o-
cieià.Iqlacnazionala sefieola il oui-rap-
preBaiilàiitepel Distrétio di.Udinajè ,ii 
«ig. Antooio Saoaomani :Tia dell'Ospi­
t a l a a..6. • ;.•, 

In Città 
S o c i e t à d e i n c d u c l . Questa 

sera seduta del Consiglio alle ore 8, 

e a x o lÀiée-i^léttrica'V Mai 
u. 21; di qiiBBtoi pregiato 'giornate; ab" 
Marno letto, sotto queste titolo,, unii •lei-: 
tara diretta al •direttore, dal 0or"ale-
8tes80'(ÌBi.(aio}che ai ;flrtnas:t/»',C(jflsU'; 
maiow, nella quale'tratta soltoJno'punlo 
di vista sua partioola^e quest'inipOrlauté 
questione cittadina..S';,:;' ',-1 V-,'- ^i; V •' 

Bjlto.,soi»8ftajatoi'e,, p,Qoo,...5Ì,:attm,:,rg.,, 
BOB io dioó Bla Io, lascia "in'tfavf edere 
— dei > vantaggi dalla-' lupe- èle^rip* B l̂ 
riguardi dèlia, sióùi'azza- e déll'igleiiè, 
ma a'InibaetàVspItBato di vadera ahlarb 
anobà' 'di' !ltìtte,''e;(^hé ' lai^piasa a i t ' l a 
più -mite ^possibile. D.p^ ohe riteneva, 
per dèrttì'di rSiggiutìgere qiiejtQ ;Bod()d 
madiantejla'lùde alettrks, ma:'clia''dó-; 
vette riarederai alla lettura dèlia oiroo» 
lare •^diramata dai ; eoiinitató'ipròinòtdre ' 
della luòe ielétlri'ca'i ili&ìi'tfe riaijltà 'ohe'' 
il costo della luoa''slettl"ioa,;oarrispon-
derebbe' • a quella del ; gaz ob'mputato 
questo à ceutosimi, 87 jal metro onbo. ' 

Ricorda .d'aver sotBpre sentito dire 
ohe i lgaz-s i paga d'»:-noi più del dop­
pio del ' suo còsto,'ed; aodenna al tatto 
di Bresciai ove Barabba stato in ^questi 
gioriiv offerto a; centesimi 20 al matro 
cubo; ••• .•"• •',• '.,• 

Diió quindi ohe'_;ai possa vendere 11 
gaz a SO,'SB ed'anche 28 contesimi al 
naetro cubo, fa' la. domandai sa quei si­
gnori' .Capital ist'j jólie'dbyrabbèro espor­
re i lb.rp';<IaBàri'pèr im'piantarà'la iijoa; 
elettyìó4',;'M'ii W''^We''a meglio il loro 
iBlates^ef;' -a'? quelld: dei oònsjióialori e 
deirii)téra;ioitlà, piiiBtando iBveoa: una 
USÌBH 'à'tgas! seòondo i più reo'ènti si-
slamijìlisdiando' inoltre, le' caduta del-

' Ladra, che' s| dovrebbero iinplegarB per 
le prodozlana dellS.luce elèttrica, a prò-

,, fitto di'''puòtB 'Industrie, che sole pos­
sono fiiii' 'rillorire l'estenuato.'còminèroio 
della nòstre'città? ' • ' . ' ' ' ' ' 

RIàipdBd'oremo' punto per ponto alle 
suddette osBervizioni e doBianda cet-
oandò di ,diraostrare, il più ohioraaiente 
ohe ci sarà possibile, che mentre si àf-
faooianb a prima giunta lerie ad atteii-

dibili, pura non BÌ possòBO ritenere pel̂  
tali. 

Il fatto di Brèfiola non pu6 Bervirol 
di norma, potoM, «i rifarlBÓe a eiroó; 
stanza affattoi,l|Bolitlii Oettò;:,«ig. [Qtìr-
bieri, olia fu dèputSto e,:|l&|Volt*;8l(i-; 
daoo di quellttjtsittà, :è;»opp#Sòn: JBR stìa: 
iodiistrii nllcàldV; seiiilliiSStat-Blàtiiistà, 
al rango :'̂ af s'milioaitì'lg»;(j8iiifeÌtaviStf 
innanzi di morire, i l 'piiiprl figli il ,dè', 
siderioohè a»888èro:sd Ist l tulr^o'ff lM 
soia,. : nn'bMoina a ; gaz, per ,iqtaj||ti|f 
Btrarib «à; Bit pi>ezifo;che non{BÌjpeì |̂«se 
^fieiìo i l i ì f lSdtóotó ed • àntìiìe inwrtór^j: 
' p8 r i l ; i iÉ i tms i | to .v : •'•'•;':•••-'••'.,:; :''•"---
•x*OM''SÌ';'tttòtÌ»appb.tb''dl':*dài^é','ewtós' 
zÌonSB'lfl!e''progètió,"in:ómiggl() pH 

..Oipalineiita .alla yalontàdel dediuto:; ed, 
dgiìnìio, è iuj, basò, ,d|.; subito, rilevBra,^ 
,bEàfltt,8lmtÌe''fài:tQ nòli,potrà,ripirod,u^ 
' ÌDàltre.oi t t l .dell'importanza di B,raÌo!a, 
5,(9 peggio ,8ej'minbre,:89àn(!|i;in,,;iiuaste 
\tibn ,al:;{a(6bialiò ylvi, ,;ov;d!rbmo!#égiio 
:'iaoirti,,,d9),>ignbrl bonidisposIzJoul-Opn', 
sformi, a, quei le i dei suddetio. Barbieri, 
^ ; ToJ^^oòiii,, od'<alm.èiiò, •à-ttànuatai ',là;' 
. ImpoWìàbza dèi siiddatib, fatto ,,8pebiali?i 
-anwitób'«alla quéatibiie.; >, ' , 
f 2 Diyei'tì ièlameott coiiòo't'fbno'oellQ slà-
: bllira; l i ' prezzò di coii.Bum.ò taotb del 
ga i che deilii ilnce elettrica, Ì8onp,i 1° 

: l'amBiòrÌBdièntò del bapitale d'iìnpiiioto ; 
,2° la: «peBerd'aBeroisib, cho.bpmpraado,no 
,-aiiohe quella del coBBiitào.dèlia oiitari» 
jprimSi' béoesaai^ia', alla,; ^prodiiisipne i:r 3° 
Tiitil«,ó;^premio;fl!Ì8'dèTeslBtti'ibuìr8 al 
capitale jiapiegaib ; ;4* ; e jflbalinèùte il 
aoa«ijtiib.,^;i'_,,;/:::i;':, '̂;:-, -i, l--,^,. •.,''; 
,:,ifiagìi,studi già .fatti aiibiaino veduto, ci 
•riablterebba ohe par l'impianto ;d8(rilla' 
liinazione a ga^ come, per quello dell'il-
luBiinsJsiooe.: Blettrioa,: è , necessario im-; 
piegare, nella nostra città «ncapitaledi 
pareocbie ooatinai» di mila lire.; t 'um-
moHamento quindi idi questo capitale,, 
oorbispondorà, presso a poco, ,ad,una 
quota aunua eguale par uimbadueì.aaBi. 
, Le spese d'esercìzio sarauno'pure près- ' 
BòohS 'li^uàii! in qu'aiolo''at'fiferi8pì)no 
alla inaliutenzipne dò.iifsbbt'ipatiBd iip-:: 
pareoo'hi di ' produzioiiè, ai personale ed ^ 
'aile' pullbliobe' imposte,; presa klmenb' 
pumulaiìyaméntK Mar'psr ,òio' cba/boni; 
;«ariia^ limatMltt prliÌQ»,:dait8 Bpeàe'soiiòj 
di certo/maggidri:ed aspòéte,a,maggióri' 

;eyebtuaiiiàtpé^r'''la! ìirpdiiziolie'del'g^ 
imentra; per là''IaoB.èléttrió'ìt'bft8là >ae-' 
.'oògliérb'è 'ooàdansftra 'nièdi&nt'a'le'Di•' 
"namo,l'eletlrloi,tà obe trovasi, abboudan-' 
!t?men'tB' 8'pai'èa,'neil'iiX'np8farg'i,;è: tutta 
•fa spesa 'sì ' rid'uòSi.al HisamDlpdòile laiiì'; 

• pMioa';a4'iifCaiidàadènza •èaaii'rrfeyyè^^^^^ 
dpi ìoat'bpiii; nelle ilampadi'iad! ardili;.̂ jTO^̂  
^gUardb'''ànèi'%es9'M'èi(#bl«Ì0i':fi^n6èS8-' 
aàriò ammettere un riflessìbila; vaatè^-
gioì per l'illumiBazipna elettrica.' "Vf > 
.,' li' utile 6 'premiòi àttrlbiiibile all'im­
presa ' sarà pure. uguale -nei Sue 'basi, 
poiché è; Bgilaié' 'ii ' capitale pile devasì 
impiegare. ' Qiiest'utiie dova pòi essere 
adeguato al rischio, che per l'illumina­
zione elettrica 'è nùlloj.hou essendo ;e-
BpOBt'a' à nessana evantiualilà d'oscilla­
zioni' nel prezzo d'acquistò dalla raate-
riai prÌ8Ìii.''PSva però essere tale da In-
yòglìafa l'Capitalisti -all'inyèstimanto dai 
loro dànafi^natrirapreéay pòlche ditflpil-
mente si deoidorebbaro a 'tórlo,'aoa ss-
Bendò,'in' massima, nessuno /disposto a ' 
saoriflcarè'-il-propriò a; Vantaggio al­
trui. 1 Barbieri; sonò sleile òhe òMiiiii-
riamante non appariscono' ohe; assai; di. 
ràdo sul .nostro priz;zpnte. , 
:/Nelta; determinazione;idali,prezzo, in 

,,baae ,:a.glj, ;espjB.ti ,;,eleu)entj, ,.1'illnminà-
apnP èlettriìia; doyrebl)«,;pei''qu 

idiB8e,«a*erB ùò'cèrto,^4Ìiià;|gio'Buqi!eUa, 
^8'gaS;-Mavpii> ohe più dì/tutto infliiiisoa 
•su jtàla detatininliBÌone'à'll'^otìsanjp.^Lo' 
impianto'tanto di'tfuò'^òba'dell'altro si-; 
Sfama'd'lirnminazibnè'in; Una'città, nòni 
può aSBare'Tagbiàtò Bopra'i'sòlì;1jÌBò|n'i: 
attuali] 'ma;è iVecassarìòpfèyederei; pos­
sibili,'aumanti, in avvenire, onde-nòn; tre-
vSroi Beli' impossibilità di, Boddlsftrlii 

8èmt>io, tra la città d' !iiIi|ano e la no­
stra, poicbi ,laddoye in quella si; hanno 
distribuita l o rnllti lampido a luce e; 
i^itrioa b:;;j)iù.;oKe;;altrett9nttì flàinrap;» 

«ft^ ;èntra;uii parljiÌ!;«trp; dèi raggiò di;! 
( l H nietrij'da inolynva^aBsì pnpijbrtti-5 
ime 80prajibli'bi:;t!ff'n»ili"gftiìi|)ad8'|lt/ 
atfibùìte/SiitrP : uii"'perlmbtrp ; di dl^'Ét:; 
•fli,;(Sb.ilStoètii'0;.;dì;'làÌgibf5:a'4p|r'..oi4:liKi.' 
; p i * iiSoi ,ipBz|ò;ijiiattro ypltè più^rànda. 
i ,;;^ue|ti.:,tìg[iqBà(ÌBbitl,;;iValgonbrf«otp 
.|ÌBt^,,.,i',ilÌHinint^ziònè;;:;èlìtttifa3bliif'|il(!f, 
quella; «" gas j , onde iifiJ#i;J|,4iPandÌii,, 
'sbttb. qiftltb' •èigairdbf tr.TOÌf'r:^»eÉIìie«' 
'fòBo/dSrrar%:"pSrii'lìélj,,ì O^WM^^ 
;dtoliinzli)p?dl_,préi!zffn|n5i^^^ 
"IfiÌDjgarBi sé ' lpn viieir ra*b;''phè,;oÌÌ Con • 
snmò si: avvicini quàiltp,è;plù,i'|)Ossìbile;' 
alla :pofèa,za.;proiluttiVii;dal ..primo; imr, 
pjaiito., Sta: .àdunqa»V/B"lp:',.in: ; taoo'ià; 
idèi ÌjDpnsiiima,tpri„il ,,f8ire, phB„uaa;! iRje 
,,poddizÌòne:;jSÌ"v8ri9cbi;: Ladottandb/Dol 
maggiora:; iiiiinèw possiibile;! almeno, .ss-
non oaolnsiyfimente, 1 ftupyi; siBtemi ,d';il- : 
Iiimiiiazione.;; ,Ma:i «Bohe «òftoiquesto. ri•, 

; flesso, dal, : maggioro ,;possiblle oonpòrso 
di ;CpnsBniatori,;;la!,.Ìuàe aietrioà offra 
niaggiorlvantaggi in.oonfrontò dal gas, 
in quanto che mentrela. speso d'eser­
cizio restanò: per' la prima inalterate,; 
aumentano invece per Jigaa In ragione 

ideila ;produzioiiei, e la; distribuzione di, 
qiiaatp; presso'i Consumatori è ména 

;faoil9 'o, graodaMapla,più dispendiosa. ; 
: Davaaì pèriantb còuphinderei;chaila 

luoa eléttriòa,jdpyr8bb,9 essera^iajeao op.-
stoSadlqualie del; gasa pari oondizipBi, 
trattandosi; oibè per;àmbedB8, di nuovi 
Implaoti, e ohe pptral)ba;.rlus.cira la più 
ècpnomipti;di:;tutte ;la;;.luoi,,quando; ve­
nisse gèneralmenlè additata.>.À .ptoya 
di ciò;ao08:inPr8mp,,chB,;aj;,npstro;Poto-' 
nifldip, le ;lampade dà :Ì6 ; candele no» 
poataiiO ohe, pochi ,deutosiiai,:ali'or,a, 
;. La dlVtriiiuziona deir;en8rgia elettrica 
8 domioìiio; potrà, inoltra riuscire di ri-I 
flessibile vantaggio alle piccole industrie,; 
le qu8li;pptrannp essere, provvaduti-, BOP 
picpolijsìma,,spesa è ;median'9 ip stesso 
impiaiitò, di ,luoo e di fòrza. Ed è;al 
'tnaBSimo, sviluppo di quoste piooola; indù-.-; 
strie, ohe maggiormpute , di, teniamo, 
pbiobè da esse sppratutto può derivare 
iibanassere, generale dal;Paaaej laddO'vb;; 
pba )a,,,gr|indi,,,,iodnBtri9;aontiiib»isoonn 
'ofdinafiamante ;Sol,b,,; allfi, tidohesizaf.'.dl,' 
pochi ed aii'aumaDjb dflU:già troppo, 
estesa :pìag»;.,dèrpr6latarialo, .; 

Dòpo ciò voglianip, sperare obe: l'egre­
gio; nostro; oppiis.tora iion, sarà più 
dubbioso ,nella Bpelià tra il gas oìla luce; 
dVèttrloa, ;ra'a si adg^ferà inveoa luBÌamB;: 
Ŝ j noi ; s/ftiiobò:,IP;aa^feni;!ÌllA:tttt^^ 
llt'faoPianó ,;ii ;,più ,;pòssiìiilp . uiimardaej:: 
aWicurandopi io ,tii^;!modo u.n.'illuraina-; 
zìone, sotto ógni i^ignardo perfètta .ed. al 
imaasimo, buon, n)8r.o,*t0i;8;;0on,tuttì quei 
baneflcii 8 vantaggi ch'essa può offrire.; 

'•;;;;'',•;.;;;!#;,!.;•-.i ; • ; ' . ; ' . ; • / ; ' • ; •;' Nv/-;!. 

:' ; I l p r e z z o d e l gaz., ,Sappiamo;-
ohe Ili SOcieiàdèrgaz, pubblicherà oggi 
una ciroo.larp, aiidnodiaiite ohe; p e r 

. o r a porterà il prè?,zo deV gaz a cen­
tesimi Sflf 81 mètro, cubo. ; 

La sboiètà del gaz sotto laminàbola; 
dalia'oonbòrreuza della Idèe'oiuttnca, ha; 
pensato bene difareil .rì layante ribasso; 
anittuiiolato.; ,• ,, • ; ' 
;, Ed , è ,prubab:i.8,;oha in segu;to;po- ^ 
,|raiidò'; yaiiir • an'phè, nìi.ivi ribassi e 
perciò' fu ottim.i,'i';ideà del promotori 
par l'impiaato d'èlìà .liiCij, elettrioa,'di' 
interessare il paese a pfopoailò dèìl ' j l . ' 
lumlofizìoaè. Óiìla oPnoorraoza, iirpiib-
biioo risentirà adunque indobbiàméiìte ' 
.deli yàntàggi,;; i;,,;.;,' \.-:~V--' ;•. ..•';• 

•;' /;II'-'p)p»f;-',B"rance|<Bo:'Pol«)ttti 
Il chiarisaimp 'prpà' Fràtìoaadó ;Pòjiitii; 

;prajidè''dal ;nq8)ii'o',:GinuÌ8iO'liibè'b*;tu':' 
nominato a far parta del 'oòmitatpd'pr-
'ganizzaziona; per l i pri,md''dongfessp in-;' 
tèrnazionala;dèi dalag'i''"';deiìe ;Sòo'efà; 
e degli amidi;dai!*;'drftnàtlon8;'phe,,si:' 
terrà In lklilaiió''!iel mese;"di''8èÌ;t6nìbVè; 

ÓnornnBé fnaebrl a Corlo-
l a n o G i i e a u t t a , Solenni furono le 
onoraiizu di, sabato reae dm'; compagni 
d ' a r i e a dagli amtoi al pòvero Con'O-
làno Qmmtla, ntip dei pròdi; auperstìti 
che anòòf,,,riMaibijerp dèlia; giptiosà 
:9o(il8v»;dai:'Mi|lefttE'•' ; ' ' 's*;';^'.• '/"' 

; Radodi, e yatàiSni yi : .;iiiiflryennerq 
;boti- ié..ri»pettivè''Btiitdia?er^*:^''5-;';;,-;'-.j, ;•; 
: ;^llb 4 pbm^ii cprtisb li tttosBB Idai-; 

);l':àblt^2ÌPa8~delidefoDlo, Via del Sala, 
;[ibl..01initéro,••'$;;•..>,•,"' • • ;•; . ; . . 
,,, jSulla b«(r|. «ha, r^dbitìdeya liepogij^^, 

•fep'^dbmphiftò;'SpIditSi-iA 
eaiiilpìa,''r08sà".8.Tl;^ 

;;:;tìfa»ii^i;al;^elri'b•'|Bllabfé.^di;Jèpa^ 
:(3ls8aè, procedeva un neproforb tanebdp;, 
inìuii;!dusdlnettO;i« 4Vmad»gHe.miiitBrii 
guadagnate in vita, dal,;defuBto. ,j;i; 

1 cordoni dalla basa erano taniiti dal, 
,prèaiden,tB;,dèì Rèdù'di;prot. Booinii avv, 
eaporiaocò, avv. bay.;; ValadtinÌB. ràp.,, 
prèsontaota: il :Munid|piò , dii ;IjatìSBua; 
a l redudi:jdil colà;! da;Maroo Antoiiiui, 
BUpBrstit«,;dei;mille,;dal veterano,Rup-,, 

.pini, e.da.dlusto Moratti. ,; :. 
Seguiva ii bòrtaft una carrozza; a due;, 

dayal.ti,, oB.trO; cui, àyaya preSò ppsto, la 
, fiimiglia dei .Qnaautta, e; cine la;,moglie, 
un' figlio e una figlia,.bbauell'aocom-» 
pàgtìar^e la salma dell'amato loro capo 
Ano alla, tò^uba, adempierpno còsi ra l i ; 
gioàameute al desiderio aepressodalul , 
prima di morire,; Duraata; il tragitto e 
flnoiài,i;yugres8ò dal. Cimitero, la banda, 
citladioa SUODÒ paracahia marcie fnnebrl, 
il cui; eoQ-si,diffóndeva;maatamente al­
l'interno. , . ;; ' , ,.;,:.. , j ; ... 

Gonimovanta epattacòlp si fu quando 
gibntp,;il,oarrp tutiebrB.aiiaipprta /del} 
camposanto, ;, ivi tu tatto , fermare, ..e 
prima ohe la bara fossa,levata,.la,mu­
sica intuonò; 11,magloo :,inno. diiGar.i.; 
baldi. In.segnò di pjoaggio, tutti,allora 
sì acopersero ir capo 8 sulle guanPie di; 
gran numero dagli intervenuti; alla.pta-
tusa deh mania, ;vademmo' scorrpre dalla 

i,;lBgriraa.. ;, .'.;/ ,..,; :• 
La :bara tu : ppiitata poscia. entro,.al 

Cimitero e, deposta, par ,tarra;rimpettp 
aitomulp: ,ohe doveva (iodoglieria,:e fu 
appuntò quHÌlo pba .racchiude 1* salmi» 
diluii'altro, compianto soldato dai calliej 
IjUÌgl:;Riya.;; ; . • :_, ;, ;, 
! ; Stesa, su, di essa. un», cpltre, i l , prof. ,| 
Bòuinii pronunziò . commosso :tra ;ii;.pìù; j 
Bolenue silauzlb degli aatantì. là balle,,> 
pai-ole, pba, tenteremo riaasumare ...ora, :; ; 

« Un meato nfàpiò cl,chiam.a,; oggi, qui, •[, 
egli.'disse; in quésto ; luogo .saprpaJlà i 
morta e alla memoria i ci S'tl';"diiiàn'zì'] 
la;bara di Oòrioiano :(3ne8tttt»,'uno'd6Ì l 
;Mille';di;;t4àrsalà,:;; ,..;.,„4.. !•;,;; ,;;.;•,«; / ' \ 
: ' Non ;8empi-e' alla coltura della mpota,/ 
prosegui il, Bónl(il,:cprifispQiid'è'l'alava-; ' 

.tazza del cbòfei qlieBla può Basare'-an-
iche 'inoolorò oha' non vanno diitinti 
;par acuto ingcgaoapàrvastè oo^iiizloni, 

È il Giiaautt fu appunto nn uomo' 

nella; nacèsàità; d i provvedére ai meda- .18.87 allò;scòpp|:dl8tudlàre le ijùèa'tioiil 
simi dóo i'modifloazloói' ed aggiunte al 
l'impiantò;8ta8BÒ che,' nella pluralità dai 
oasi riasoifebljsro oértamènte pìù^dìspen-
dioae.' •/'•' ' ' ''•'•' 

Dato ciò ognun oapiace, che se.l'im­
pianto è fatto,- a modo d'esemplò, per 
3000'damme, ed il consumo attoa'le'si 
lìmiti a sole 1000, il prezzo per questa 
dovrà venire determinato in una misura 
molto maggiore, in quanto bhe gravi­
tano su questa 1000 fiamme le spase 
d'ammortamento, 'una gran' parte di 
quelle d'esercizio e gli utili dall'impresa, 
nella proporzioiia d i '1 a 8 , . ' 

È per ciò che'- si 'rèndònP! possibili i 
mipimi prezzi dèlia grandi'città, Ove 11 
couj.ump; è 'masaìmP perchè più genera­
lizzato'è più'addanaato l'oso di quaati 
sistemi,d'illumiu8ZÌona,o'iariPhieggono 
l'impianta d'una offloina ed una rete di 
diatrlbuzione | mentre ; detti prezzi au-
meiitano nelle piccole città in ragione 
dirètta della miiiiora sloro importauza. 

Nella nostra città il consumo priyatò 
BÌ olroosoriye in limitate località o centri, 
mentre iiii'estesa' canalizzazione prov­
vede' alia sola illuminazione pubblica, la 
quale riospe poco o nulla rimunerativa. 
Non regge perciò un confronto, per e-

ralati-yo ' alia cramaziòha ' 
deioimiterii' 

ad all' tgien'a 

A c è a d e n i l a d i l i d l n e . L'Ap-
cadémia 4 ponvnea.ta ; per .oggi, 31 an­
dante ;«Ì!a, ore ,8 ppm., per.oBooparsi'del. 
segneiite ordine, del giorno: 

Oomuflloazioui. ;, ' 
«Delle orisi eobnomicho cou speciale 

riferimento all'odierno stato deli'sgri-
coltura e, dell'industria », oonfèrenÌBadpl 
8. 0, prof. Gio. D.!lla Bona. 

fJomina di due soci ordinari. ••' 
Nomina, di,:tra; Spoi;porrispoodeati.' 

;. Propoata di;dna spqi ordinari. 
Xstltiijto lltitdraiiiijaaticp V. 

iCIÌewnil. Sàbato sera si'riunì il Oop; 
sigiio; rapprèaèntativo, che dopo con­
statata l'acoettazione della carica da 
parta di tutti i nèò-slètti ooaaigliari, 
procede alla nomini del direttori pel 
corrente anuo beile parsone dei signori ; 

,D'Asta cav, prof, Ippolito Tito (u.el,). 
TiDozzi pav. parlo { nuova elezione). ; 
Lorenzi Carlo ( riopnfarraa). 
Bardnsoo Luigi (riponferma). 

Tutte le altre cariche sociali veni-
Tino riconfermate, 

niograzlamento. L« dime 
Blrazionj d'affaitp che l'amala 6; patriot-
tloa Udine faoB a Gotiolano Qnasltttà, 
furono un «ontórto al èottòsoritti,'ùpp 
perchè a'slilevasse il Itìr dòlorbi.plla-'è;v 
toBto.ft saft pBi'pè{ttb'óo(Be l»';i |rb'ri»i'l^ 
oonb8b8ia!« veftb.vjin itatikiiBttltP'à'ptf. ''> 

: dra i ttia'» pèi'dhè il doasflbtllryi • di Iftift • 
lo fede, diWtttW;fta'»^(4jf8fflb''2*'Ìollif; 

;baUatBo;'di^qu,estS*tófìt*iv.''''"'"'';''.'-;''N:. ' ' 
H dtjoqàbi pftjilèejit afi;,de!jito-delidii()« 

,re il;ringi;ftziàr8,pubblidàBient8;ll*;Mtt';; ' 
,nid|pls..ohà yolle sostabérs laspBSB'dal , 
'|ijftràfì e ;oonoej8e un, tumulò.: il prof. . ', 
.Pietro B:óninìi;:,pre8ld^!itB; dei Radiibl, h . 

^lt!8r,ii),;tiòn]e,XdB'^,bOm|àiài,,,disaa,i;fra-'.: 
teinainente oommossPj' l 'addio Sulla 
tomba i 1 ..Redudi, ;nobil|s8imb<dècora,;de' 

;fuàarali; |li flittitdinlnlà: dbe abboaipa-
gbò quertrifìlB.'boìrtaoi ; , ; • " ; ' ; , ' ' 
•; Ringraziano'anche l'8gre|lo' 'tned'oa ' 
dott. Rizzi dhe Iffi a8»litè;iiall!icrimBdla-. 
bile malattia, attentba,'procurargli al­
méno tutti i contòrti ohe una dottrina 

;'ConsuMatai-ed una praintìra affèttùbail-• • 
siina,possono suggerire. ',' - . 
;: Noi. Berberamo di : tutti, questi .benigni;. 

..il nóme IIIBIBOIB. api nome del nnstfo ; , 
/Paro, ad ógni i?oltà ohe il riootópdi lui ' 
;di farà pìsiigore, ilvoètl'b, sorfénlbnto,' 
rinfrescherà la mamoi'ia di'fluesti gibr-

. pi ,e noi, in oaor n6siro,,vl?ahlsm8temo ' 
oortaatievi :rliigraziersmo"dl nuovoi' ; ' 

Udiné».30;^Btì«lo I88|j ; ' ' ';' •'/ •;;"'•' 
La famigliai ; 

J l C n H i a i g l i o d e l i a G a n i e r f » ' 
d i C!ollHI«orClo..èd' :Art | ;r ielB8S8 ... 
a presidente.)!, oay. tuigi Bràidotti, a • ; 
ylpè.presidenteil Big.; Luigi Spazzotti.ia;: ' 
dalègàto all'economia il sig. Antonio,Ma- ^ 
acladri, a. membri dalla GoramiBsiòne ; 
por 1» ravlspna/deiscenti iéignori Frsn»; ; ' 
oescò: Fai rari, fABtonloMasoladrli.Pràn-i''; 
BBaoo Orlar, a meoihri della .Ooibmis'-'i!. 
8Ìòne,p6r,;la., revisiona '.dei'/fuoli dalla's; 
tassa damanalpi i .signori .cav.iG.'B;' De-' J' 
,gani,,.;FraoneSooi:iBBrrari, .,Antonio';Mà'.t;';i 
Spiadfi,..,a mambci dalli; Oòtnmissio'BB.;' 
per la tassa muoiaipaie di eseroizip B- ' 
rivendita .per l'annata |n corso iaigàori,'; 
pav. ,; Carlo ;., Kechler.. a.; •,bàv.;;. Antbìiió • ' ; ; 
•yolpe,: .a.uieinbrl.dall» OpmBilsBibiie Sfar ,. 

i la iformazloiie del prezzo adequato .dei /;; 
j ,ho«zp|!.p5ril'unBo.-lS87'3Ì laignòri/Gia-lii 
• pomo,Antonini,,;Giuseppe. 'BrPi|ii/6ii^v/ ~ 
.Beppe della Mora, Francasco. Fiscali . 

{ lj(irenzOf,|Horplll,s Giovanni .Pantarottdi' ; • 

|';OB»èii%;^ia^lonÌinf)teèi!oI^ /-
Slìazione di Odine — R-'IstitotòTàPnlooi " ; 

do. gennai» 1887; 

dha senti altam3at(i,,.ÒBa3ta, per .tutta;: / Vento ( ' "T ' ' ' ' Ì ?"° / . , ' • • 
1« vita,; e onesto fn" alio' sorobelo e t _ . ( velocita chilom. 

TO' delia prbpri'i;'! 

ore9a. oreSp oifèBp.! 

.; N à c q u e ; i n ' L a i i S a n a nel 1 8 3 9 da pnè-
s t a feiniglia! Fu 'un .o ; di que l p rodi cba 
Salpiiroiiò da Quar to il B maggio .de l 
.186Q,. 8B liii'i della navi, pbè por tavano . 
a Maraaia la fo r tuna 'de l l ' I t a l i a . , ; ,. 

E non la aola campagna di Sicilia, 
combat tè agli, ma ez'randio quella da l 
1886, In qual i tà di sot totenente . Ed era 
al lora già m a r i t o ; ma a| diaopra dallo ' 
stesso amo.re della •famiglia, pose queilò; 
sacro de l l a ' j i a t r i a , ' : ' ; - 'f '-"' ;• ' ' ' "» " ' ' 

Lasc ia la vecphia. madre , ù m o g l l o e 
due flgli,;;degni..di,Io!j.cli:qUeato: per fe t to > 
galantubnip , d i questo .yo léu ié soldato. 

Ditiaiìzi al|a':y8iie'ràt8 ;',mamorie 'dólla 
Riyoluzion'e itàUiinii il cuore dj 'ohi non 

'è';p8ryè'rèa,' ' 'boa, pdò non 'adoendè'rti ' 'ad; 
èàaltarai',1 spaciulmènte dinanzi alla tpa-
'tììona d i ' M i r s à l a chB è; là ' più ' balla 
pagina dal poema eroico i taliano, ;,' ' 
' ; ' ' Pòàsanò 'dos i èaCi'tf'mèmòi'ìd,;;noii;'at-
' f l ayo l i r s imà i i ' a ' sarà ' ciò' i r sà ia 'cha^ltn-' 
;dirà dal la ,J*itretÉÌzÌP;nV'm»ràle;;E;paMà:; 
no ì ^ iòVahl s 'pèpóbiat 'S.i ' ; ;nelÌà' 'nt8:di ; 
q i iea to 'prode 'dllè bi; ; ,ba •iaspìati; ' pe r ' ' 
s empre . '', ' •' ' ' ' 

In nóme' della Sua ' ' famigl ia , d è f ' r e ­
duci , dei ve te ran i , del ' oònti'rran'ai ; dèi 
ddtuiì to, di : tu t t i i c i t tadlui d i ' , Uiline, 
porgo l ' a s t r emo saluto a Cprìolano 
Gnesn t t a .» 

Present i al discorso affettnoso de l 
prof. Bonini , s tava là t a m i g l i a ' d a l de-

( funto, s ingh iozzando 'e p iangendo. 
La bara venne Intanto .levata da te r ra 

ppr; esBere 'dèpòatà nel tumulo, e pr ima 
ohe aaaà. si- raodhiiidesse per sempre agl i 
sguard i , la moglie a i figli dei Gnesu i t a , ' 
in preda alla commozione più atrazìanta; 
vi get tarono dai fiori...,, ' 

E a 'quea to punto la commozióne cha ' 
invase tutt i gli astanti , non 'si può con; 
parole descrivere. F n una scéna ohe r i - ' 
m a r r a incanoallabile nella |memor ìS di 
tu t t i . - ; ' ' ' ' ;, 

Oo4 ebba flÒB la b a r i m j b i a d « l l è ono­
ranze funebri ròsa a Coriolanó' Góes-^ 
u t ta , modèsto q u a n t a yiiioroso, uomo di 
ounra e ga lantuomo. 

Y a poi iodato l 'onor. Munieipib ohe 
còma già fabe per il Riva, si sobbarcò 
'a propria apeae ai funebri dei p tode 

" l ino ' •' 

;;.BBrpm6tro'ridótto''è 10° 
èltom;iI6,01sulliyellb, 

' d a l mare millimo'iri:;'.; 781.2Ì762.S 768.7: 
'Umidità; relativa ' . ; ' . . . 5 6 ' 68 ' ' 6 8 i 
Slato da ld ie ìo . ' . ; . , . . , sereno serono setaoa. 
Acqua cadente 

• •• • IS N..;,, No 
a 3' ' 3 

TermomètróicoBtigrado' 6.0 ' 12.9 " 8.1 

^*™Mùraj^^?^^'^g-«; : ; ; - : : , / 
Tamparatura minima all'aperto ,0,7:',>: 

. . ' , . • i ' • ' . . ' ' . * ' ' . : 

. . , : ' ' , ' • • » • ' » , " ' . • • ' ' ; 

. Giorno'gì ore ,9 ,ant.:i :B9tometr,o .. 
mm.,.;769.6;—;umidità: rela iva:;,ÌS.T-- ;. 
vento: ' l^ , vBippilà;:B;,:K.m;.;---;ftém- '; 
paratura ,;7,4,.:;i minima.; estèrna nella' . 
notte 30-81: 0.3. 

';'; T e l i è g r à i i i m a ' i u e t e ò ' r l c i » . . d B | - .;'. 
l'Ufficio centrale di iiomà' ricevuto' ! 
alle ore; 8.T7-•pomeridiana' del :30: gen­
naio .1887; ,;;•;: n,';''.;:'';!'^..; ."/f. 

/ Aita pressioni sppr» l'Enropa, centralB 
naeridiohale a. sul centro, ..della ;Bo6i^ia:,, 
(mm. 777),' depreaaidna'aUfaStremP aord-ì 

.dell'Europa.;^ ../•/</''*;';.''•'.>..••',•' '"<'..ri--'^' 
:. In .Italia'barometro a ,7,70.nelle 4!piì , 
772 ,tiel'-Jonid'»'é''tielià;S(irdègna. ' '--. • ' 
• i lar i a stamane 8arenb,',iìomiiiio di 

jventi deboli settentrionali apebialniente 
•nalla Puglia. ';;.;;;;••;;;;i. '';;•;'.' 
'.'Tempo probabile. 

';;,] Bei' ' téin'po ' con. .vanti!; SBt^ni'riPJ--:,: 
iiali. V, ' ' ' . ; v ' ' ' ' j , . ; ^ " v;.;...;/'.: V''A•^^^ 

[Dall'Ouervatprio Meteorico di\ Odine). 

Ti Cl)i>z»éìtitiat'',tiér .conitadlao; ' i(- ., 
:i^s(Voz|oné agricolo i| più djffuao gior^ 
"nàia popolare di agrióoltura. pratica, 
Baca 2 volte.al mese;in Acqui (f^iamou- ; 
te) io 8 grandi pigine a 2 colonna, bop' 
uumerosa ineiaioui (oltre .120 nil'annb) 
e, con scritti di pregiati «groiiomi, Non,;, 
costa ohe L, 3 aU'an'no. 

Saggi gratis a.riobieBta. . , ; .,.;;:;, 

; .L'ult imò'numero contiene:.; ; ; ; ; 
1 " I Oòiibimi'-— I^à 'aggé Sul di-adito'a* 
grariò"—' S'òttò néve p a n e — Là Bai^: , 
babiatola (op'S"2 ino.)'— Orti(!oltùra;rS^'; 
zionalè —'La cipóili*'donti'O i i crup — 

'L'acqua pel cavalli''—-"OiiM.'dei crepac­
ci dai' davàili ^ 'Credi to agli'àgripoltori ' 
- ^ I nòstri Sgrani in Francia rj- 'Móstra . 
a flerà'entìloglca'iu Gabova'— Oonppr-
sò i'n'téruazioniilèdi assioatoi'dà dareali ' 
iti Milano — Il raccolto del ,vinó;;-^ 
La noci tèniite nell'acqua per maate-' , 
norie'fras,ehe — La flìoaserft'.iu Porto­
gallo "'Bd' In Geraiania'—'Uii , buB' Bdtt-'' 
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cato — Gonveijieaza delle vacche svlz-
zpre — La aericoliurn in Ungheria — 
Domaiiiis Off-rte -~ Rissagria Soieutlfl-
ca — Buooo a sapersi — Igitno inver­
nala -— Ecooomla domestie» — Medi­
cina domestica — Nnliisiario, ecc. 

Pendente d'oroi Oggi mattina 
verso, ie ore 'i in vioionnsa del GnS^ 
Nuovo veniva riuvenuto un p»adeQto 
d'oro ohe si potrà ritirare dal proprie­
tario recandosi ali'ufdcio di P. 3. 

KtOcio dello Stato Civile. 
Boll. sett. dal i'i ai S!9 gennaio 

Nascite. 
Nati vivi maschi 13 femmine 8 

» morti » • 1 » 1 
» esposti > 1 » 0 

Totale N.a3 

Morti à domicilio. 
MitÌBL Moiidiai'Biigni fu Luigi d'anni 

86 òasaliiiga — Maria Vnnler-Flore,-' 
nini fu Antonio d'uni.) 46 oasalinga — 
Qiiiseppe Faiitooi di Luigi di mesi 11 
— Polliooc Corsini di Adolfo di musi 
4 — Guterioa Ciani fu Antonio d' anni 
21 oàmeriorii — Erminia. Mautolli di 
Antonio di mési 7 — Giovanna Giirpani-
Vnit'i fu Ferdinando d'anni SS.iiglata 
— Fr-iucescn Badi di Melohiore d'anni 
26 agente di commercio — Antonio 
Laitaron di Giovanni d'anni i2 nego-
tiante — Luigia Dogauo di Romeo dì 
mesi 2 — Elisa Zandoiaeneghl-Toniolo 
fu Pietro d'anni 56 agiata — Ooriolauo 
Gnesutia fu Rimondo d'anni 47 pen­
sionato — Vittoria Mossuiti di Pietro 
d'anni 1 e mesi 8 — Amabile Dorigo 
di Qiov, Batt, d'anni IO scolara. 

Morti nelf.Ospitale civile. 
Teresa Puppa.portolnii fu Giovanni 

d'anni 78 contadina — Angtio Gonna-
rollo di giorni 19 — Mjria Ikttistont-
Viilentinuf.zi fu Giorgio d'anni 80 ca-
eaiinga — Vitturia Goslantini-Mlssio di 
Giuseppe d'anni 36 eetaiuola — Gio­
vanni Stellato di mesi 1 — Antonio 
Fubris fu Giovanni d'anni 73 braccante 
•^ Caterina Scialino-Cescbiutti fu An­
tonini d'anni 7ìi ci^n'lngs. 

Totale N. 22 

dei qaali 8 non appart. al Gomunodi Udine 

Matrimoni 
Antonio fiumis geometra con Catolina 

Gatloli civile — Giovanni Antunìacomi 
fornaio con Irene Floreani sana — Ita-
lieo Liani negoziante con Antonia MUK-
zati agiatiit 

, JPitb!ilicazio»i di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Pietra Pitasso ugricoltoro con Luigia 
Tonissi setaiuota — GioT. Batt, Periz 
calzolaio con Scolastica Marsiglia seta-
iuola — Valentino Saccavini cordaiuolo 
con Ciiteriiia Quargnasso contadina — 
Giuseppe Tribuzio oparaio cou Elisa 
Orattoti casalinga — Giacomo Cesdiia 
agricoltore con Maria Fort contadina 
— Giacomo Vidon mugnaio con Luigia 
Anna Toniutti sarta — Antonio Lodo­
vico Marpiiiero r. impiegato con Anna 
Braidoiti agiata — dolt. Giuseppe nob, 
Mazzoleui notaio con Emilia Braid>i ci­
vile — Celeste De Luca fuochista fur-
roviario con Luigia De Giorgio sarta 
— Noè Luis manovale ferruv. cou Lui­
gia Novello casalinga, 

C A R N E V A I . E 

più Apprezzare par i boi ballabili e per 
la Suite esecuzione aottu la valente di­
rezione del sig. Grej^oris ohe proprio si 
merita ogni elogio. 

Inoltro vivande e bìbite eccellenti 
completano l'opera indefessa di sior 
Checca che nulla trasonra per aonten-
tare i suoi numerosi avventori. 

Per le continue e pericolose falalA-
oazìooi ed imitazioni che si snn falle 
del prezioso proiiotto « Fosfolattato di 
calco e ferro liqu<dn> del prnf. Nestore ' 
Prota-Oìurleo, non ostante la privativa 
acquistata cou appusiia marca di fab­
brica, ed i molti sequestri cou rigoro.<ie 
condanne subite dai falsiflcatorl, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
carlouaggiv) ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bolliglig', £! per 
quiisto che i signori consumatori deb­
bono ritenerli per falso e dannoso quel 
fosfulattatc di ciiics e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo infine rnooo-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per Una sola volto, la loro richiast», onde 
assicurarsi delia genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo carte laggio, 

A ohi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, ai spedisce un opuscolo illu-
stritivo rlguardante.ilsuddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Proto Giurilo 
io Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

I<a tutela del Itumblni. É 
raro che ai tempi nostri un bambina 
non abbia bisugno di qualche cura. Dico 
ai tempi nostri, in cui sifil>de e scrofola 
dominano l'universo mondo. 

Infatti ora no bambino ritarderà la 
deutizionu a lo scioglimento delle gam­
be, ora avrà male agli occhi e glandolo 
al collo, ora EofTrirà di diairea infrena­
bile acc. ecc. 

Quale responsabilil& posa sulle madri 
e su chiunque ultro prenda cura di que­
sti picco'i esseri I 

Il trascurare simili infermità è tale 
delitto che Dio non può lasciare senza 
punizione, 

Il pretesto delta miseria o della poca 
pieghevolezza del bambino a prendere 
medicina, non è che una scuta per co­
prire le negligenza e la trascuraggine, 
ora opecialmente che il dottor Mazzo-
lini di Roma ha inventato .ft'Acqua 
ferruginosa costituenle, che'alle sue 
buone proprieià flsiciie, unisce un'aziuno 
meravigliosa nella cura della rachitide, 
della scrofola dei bambini e delle, altre 
malattie da esse derivate, come mele di 
occhi, glandole, sfoghi sulla testa, dif­
ficile dentizione ecc. 

L'Acqaa ferruginosa ricostituente è 
di facile propinuzioce e di poca spesa e 
non produce alcun sinistro inconve-
nietìte. 

Si vende dall'inventore al suo stabi­
limento chimico farmaceutico in Roma, 
via Quattro Fontane n. 18 a L. 1,50 
la bottiglia. 

Di' dunque a Geo che lo saio con­
tentissima che egli mi senta in questa 
opera, nella quale sono coso divine, su­
blimi, per ispirazionp, per freschezza e 
grandiosilà. 

Io credo, e mi pare certo che lo stesso 
maestro Verdi non ha mal fatto nulla 
di simile. 

Tutti I principali artisti siamo lana, 
morati della propria parte e invidiosi 
ciascuno del brani del compagno.., 

Figurali cosa sarà il pubblico I L'im­
pazienza è diventata febbre,p^rofflsrao». 

ITotiziario 
Il Re chiede informationi. 

Ieri ebbe luogo la cansu<jta relazione 
del ministri al Re, 

Il Re chiese informazioni all'on, De-
pretls sulla sittiezinne parlamentare lo 
seguito all'ultimo voto di fiducia; volle 
anche essere informato svigli incidenti 
e sulle dichiarazioni che precedettero 
il voti. 

Il (Nttìislro ddlla gunrra austro ungarico 

Scrive la Venezia: 
Sappiamo che il Minislero della 

guerra lustrn-uugaricn ha fatto inlor-
rogare pan echi uffliiili deli' impcio che 
si irov:inu u Veoizia, in riposo, in di­
sponibilità, per sapere se {.darirnbbifro 
di rip gliaru subito servizio nelle i-utiche 
loro fi'e. 

Questa misura corrisponde allo iofir-
mazioni che giungono da ogni parie 
sugli armatnanti, ai quali si procedo in 
ogni Stato sopra larga scala. 

Soldati che vanno in Africa. 

Ieri ouaiìiio.ó l'imbarco a Napoli sul 
piioscafu Umberto I delle nuove truppe 
inviate a Miissauti. 

Le quattro compagnie di fanteria dei 
reggimenti 31, 89, 46 e 63 SOLO arri­
vate iorraltro sera. 

Le cumanda il maggiore Olivetti del 
31 reggimento. 

Imbai'chr^ranno inoltre, sull'(/miiiirto, 
una compagnia del genio, 84 uomini di 
artiglieria di montagna e 80 officiali; 
In tutto ottocento e sessanta ,uomini. 

Entro la settimana partirà la canno­
niera Cariidi. 

Per il Profana e il Giovanni Oausan 
non'fù dato ancora alcuù ordine. 

I l ballo del parrucchieri. 
Stasera alle ore 9 avrà luogo al Teatro 
Nazionale il bailo popolare dato dalla 
Società dei parrucchieri. 

A quanto si dice, pare chi< i concor­
renti alla festa suraMio auraorasi, 

Teatro 9faasloualc. li veglione 
di lerseni al Teatro Nazionale riuscì 
come avtvamo già previsto, splendido 
tanto per il concorso di gente che per 
affiuenza di beile e gentili mascherine. 

Si capisce proprio che il carnovale è 
ormai entrato nella sua epoca fionda. 

Sala Ceccblul. Si può dire u-
deaso che il Gariievaie ci sia, poiché se 
((ludicbiamo dal concorso straordinario 
di gente che atanotte ebbesi alla Sala 
Cecchini, ove a reudeie più bnlUnte il 
balio intervennero multe maschere, an­
che eleganti, non potrebbeai d>>sidarare 
migliore animazione, uè maggiore par­
tecipazione al noto semel in anno licei 
insanire. 

CI fa aiioha l'a trattiva dei regali i 
i cui numnri furono estratti e toccaro­
no: il maiale al aìg. Zenarola Francadco 
col n; 284, per l'aguello nessuna si­
gnora ai è presentala, il quale fu vinto 
dal n. 1, 

Ma indipendentemente da p\'i, dicia-
me francamente che sior Ohocco sì me­
rita davvero il costante favore del pub­
blico udinese, poiobè nella sua Sala nulla 
manca pi-r soddisfare gli amanti del 
ballo, del divertiménto, dell' allegria, 
della speueieratezz.1. ' 

La sala è bella, vasta, deoorosn ; la 
musica e I' orphestra ai fanno jempre 

Deposito unico 
farmacia di G . 
nnzia farmacia B o t u e r 
Malta, 

in Udine presso la 
Comessattl, Vo-

alla Croce di 

Comere Artistico 
A i > « O t e l l o » d i V e r d i 

e n o i u i l d a P n n t a l o n n I . 
Merita di esser conosciuta la lettera 

che la celebre artista scriveva da Mi­
lano a persona gentile che vive a 
Roma, a proposito deli'Olelto di Verdi. 

« Sono assai occupata nelle prove 
dnll'OMIo. 

Verdi ci tiene fino alle 4 pom. ed 
anche più, ed og>i mi fermai anche 
dopo partiti i miei compagni, per pro­
vare la divina canzon del .salice (colla 
scena), alla presenza del grande ve. 
gliurdo, di Botto e di Faccio. 

Dopo finita quiista prova, che feci col 
gesti suggeritimi dal mio scucire, il 
Coito disse al Faccio ; 

— Questa Romlldetta sarà un'ideala 
di Oasdumonai 

Verdi poi, il grande, l'immortale 
maestro, mi predilige più che io non io 
meriti, ed io sono superba, fiera ed or­
gogliosa di questa sua predilezione, di 
queir angelico sorriso che' mi fa quando 
è soddisfatto, sor.iso dolcissimo, e spi­
rante genio di bontà. 

SI andrà in scena o agli ultimi di 
questo 0 ai primi di febbraio e l'ha da 
esaere il più grande avveuimento dal­
l'epoca musicale nostra. 

Tslsgrammi 
C o s t a n t i n o p o l i 30, Gli ambi-

sciatori hanno facoltà di concertarsi per 
la ricerca dei mezzi atti a promuovere 
un accordo nella questiono bulgare, ma 
parecchi, fra «ui gli ambasciatori d'Au­
stria, Inghilterra ed Italia, ebbero istru­
zioni di riferire prima di !m[iegnar6i a 
fare offlcii. 

Eatranlanl de l n c g l a Iiotto, 
avvenuto, nei 

Veni-zia 79 
Diri 
Firenze 
M'Iano 
Napoli 
Palermo 57 
Roma 89 
Torino 22 

gennaio 1887. 

lai 
62 

6 
81 

80 
17 
So 
68 
66 
28 
69 

7 
83 
14 
63 
13 
6 

49 
73 

DtSPAOCI Ol BORdA 

VIiNEZIA ao 
Rendita Ital. 1 nennaic da 97,1S a 911.75 

1 luglio 94,93 a 9153 Alieni Banca Naiio-
nalc 8234.8—. a—Banca Veaot» da .TO. 
a 3TS.— Banca di Credito Veneta dà 371, —a 
273 — Società costTuslùoi Vaneta 829, a 393.— 
Cotonificio Vesulano 3J1.— a 303— Oliblig 
Prontito Yenexia a iireml 32.60 a 33. — 

Orniti. 
Olanda ao.3 li^ dia Qonnanlai\~~ds IZS.IQ 

a 138,75 e da 138.80 a 134. Frauda 8 da 
100.60[» 101.101—Belgio 21|3 da — a —.— 
Londra 5 da 35.23 a 36.38. Sviizen 4 100.--
a 100.15 e da 100.35 a 100.40 Vienna-Triosie 
4 da aol.5iS — 202.- 1[8 a da a 

Vaìvu. 
Ponzi da 30 Iranchi da — a —.— Ban-

eouate aoitrliKiie da 201. ói3 % 203.1(S 

Siionto, 
Banca Nazionale 6 li3 Banco di Napoli 5 li3 

Banca Venata Banca di Crod. Voa. — 
BEKLINO, 89. 

Mobiliare 438.— iuatriache .110.— Lombarda 
105.— Italiane 90.UO 

LONDRA 33 
Ingleis IDI' tSiie italiano 94 7|3 

— Turco 
Spagnaolo 

FEEUiXrZE, 39. 
Ro&d. 9G.93 [ Lonilra 35.34 —;— li'niiioia 

101.25 i Merid. 766.— Mob. 1003. ~ 
MILANO, 39. 

Hendita Ital. 07,06 —97 —. — Mwid 
—.— a — Camb Londra 36.46 —i— —— 
Frauda da 100.00 a — Bellino da 124.801— 
_ . - • Peni da 30 franoM. 

GENOVA, 29. 
Rendita Itallan* tend. d, 90.70 — Banca 

Kulontla 23S0., - QuMia mobiliare 1032 — 
Merid, 763,— Mediterranee 691.— 

ROMA, a», 
BeudiU ItalUsa D7.05 |— Banca Oen. 7S8.— 

PARISI, 39. 
Rendita 81.40 — Ilendita 81i53 109,73 — 

Itmdif» llalijina 96.05 Londra S5.66 1|3 — 
Ingioia 100 I6[ia Italia —i Rond. Torca 14.02 

VIENNA 39. 
Mobiliare 36760 Lombarde 101.40 Fcrrovio 

Anttr. 366.60 Baniia Naiicnale 871.— Napo­
leoni d'oro 0,93 1|9 Cambio Pubi. 49.90 Gami 
bla t/indra 130.55 Austriaca 88.85 ZeccUn-
JisperlaU fi 98 

DISPACCI PARTICOLARI 

Mlt'ANO 80 
Bisadita (tal. 9? 63 set. 97.10 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Match! 134 Ii4 l'uno, 

VIENNA SO 
Rendita anstriacs (carta) 80,10 Id, auntr. (arg 
B1.35 Id. sustr, (oro) 100.90 ( I,mdra 137,85. 
Nap. 10.011. 

PARIOt 80 
Chiuiiira della aera It 96 90 i— 

Proprietà dilln tipngr-ifla M. IUHDD3C0 
ìlnjdTTi ALKSSANDRO qiirf.ntp, reafom. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo 

Indigeno cellulare raiia Corsica 
e Sardegna. 

Questi samì che in confronto a tntti 
gli altri coo^eneri, hanno dato sempre 
I piti splendidi risultali, ai raocoinau-
daoo Ili signori bachicultori. 

L'oncia is di grammi 30 ed il seme 
Ban\ consegnalo in scatolette rotonde 
con sopra l'lecrizìone dello stabilimento 
bacologico dei signori fratelli Alessandri 
di-Lucca, e suggellate .ai lati, con cera­
lacca rossa COHK Iniziali F, A. ii F. 

Per le condizioni di pagamento e re­
lative richieste rivolgersi al sottoscritto 
unico rappresentante per Udine n Pro­
vincia 

R o v e r i A u g u s t o 
Udine, Via Gaiiottr num. 8. 

l y i l y l I f i per uffici, aoimini-
Jlil V • * l i A straz:onl pubbliche, 
private ecc. ecc. 

JLI umssiiuo buon mercato • 
Esattezza, solidità ed eleganza. 
Rivolgersi per commissioni a! sotto­

scritto 
KOVEKIAUGUSTO 

2 Udine, Vta Cavour n. 8. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di maĵ azzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

iraaozio s* OTTIO,! 

GlàGOMO DE LORENZI 
V U MUBCATOVBOOSIO 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

siringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcali e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchina elet-
tirche, pile di più sistemi ; campani'lli 
eli tirici, tasti, filo a tutto l'ocoon-fiote 
per ponerit̂  eletriche, af̂ sumendo anche 
la collocazione in openi. 

FBszzi iosìaissxm 
Nei medesimi articoli si assume qua-

niiqua riparatura. 

A. V, RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Oasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 dolcd filtrato. 

L'aceto si 'tende anche al 
minuto. 

mm mmmm 
ai llaehieuitori 

SEÌMEIBACHI 
a bozzolo sfal lo cellulare. 

Sati<tà ìflternizisntlg s<rioali 
li sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 

SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello sincrcio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato sui Monte Maorea (Vuî  
FranciaJ a sistema cellulare Pasteur, sela-
lione fisiologica e microscopica a doppio 
ccntrctlo, cperaiione effettnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
(ianle-Frejnet. 

II prcKO del sema immune da tlacidezza 
ed atrofia si vende a lire 14 uH'oncia e 1 
grammi 30, se pagabile olla consegna, oppure 
tt lire 15 se pagàbile al raccolto. Lo si cede 
puro al prodotto del 18 per cento a chi nò 
farà richiesta. 

Le domande di sottoicrizionc pel 1887 
dovranno «sere indiritiate al sottoscritta in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti i-siiiniti 
noi centri più importanti. 

Gli splendidi «numerosi risultati ott«naU 
dn (]uesto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col-
livntori del Friuli, i quali nuche nella testé 
trii-icorsa campagna bacologica 1S86 ebbero 
dn Dsparimentare i rìiovnsti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1886, ' 
Antonio Qrandis. 

A g e n t i » — P«l mandamento di 
UDINE sig. A n t o n i o Snconi t tn i i» 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel maodamenio di Cividale signor 
Antonio Lésizza. 

PKÌ mandu mento di Codroipo signor 
Valinlino Bulfoui. 

Pel inundimento di Sacila Big. iS/tnn( 
Giov. Ball. 0 Montanari GIDD. Batt. 

Pel mandamento di S. Daniele do! 
Friuli sig. jinlonfo Zanin, direttolo sca* 
lastico. 

Pel Mandamei.to di Pordenone ^Igg, 
fratelli fiinon, Albergo al Cavallino, 

Pel Mandamento di Oemona sig. ^ati-
Cesco Cum di Ospedaletto, ' ' 

F AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Stimatiss. Sig. da l l e i in l , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 morjio 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

attia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le-
uorrayla da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici ouotti delle pil­
lole prof. Por ta a doll'Opiato bidsamico 
ttuerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqna ni mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, quatun(]ue accanita bleviori^airla 
deve scomparire, che, in una parola, vino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più siucere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità uell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi CSqierin o due scatolu Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galteani. 

giuridico- amministrativa 
redatta da I l lustr i Ctln-
r c c o n s u l t l , ed l ieanonit-
Mtl, e ohe Uà per ool la-
boratorl c o o e l i c u t l fun-
x louar l aininlitlHtratlvl, 
oontabl l l , ed I p iù ««porti 
profeasloi i lct l ( dia ormai 
nei suo secondo anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità io ogni 
ufOcio ed ummiuieti'azione, ha ora la 
Direziono ed Amministrazione in Udine 
Viale Venezia, num. 37. 

Esce i.ettimanalmente in grande for­
mato, con 30 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, od accorda 
grandi facìlìtasionì agli asiocìuti negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia ^lolitica. 

Prezzo L. t O annua. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

http://rlguardante.il


IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

E D ATlTrATHlIP'MTV e non iippareniemenle dovrebbe essero lo scopo di ogni 
U n U i u n i l l H u D l i I I ammalato; ma invoco moltissimi sono coloro cho uf-
Tetti da liialattio segrete (Blennomgia in gerier«} noa guardano ch.o a fnr 
soonJtiariro al più presto rappurónza del mulo che li' tortoeata, anziohó di­

struggere por sempre e radlcalmeiito la WLW&- ohe l'ha prodotto; a per ciò t>tre adoperano astringenti dauuosissimi alla, 
salme propria ed- a quolln della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del ProX. IVÌQl PORTA dell' Univerbità di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai trontadue anni di successo incontestato, por lo continua e perfette guarigioni degli scoli 
ai recenti cho oronioi, sono, come lo attesta 11 valènte Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioainiei:to d .1! ' tuedettH malattie [Uiennorragia, catarri uretrali e reslriogimenti d'orina), ^ p c c l f i " 
c a r o b e n e t i l m a l a t t i a . Ognl giorno visite medioo-ctiirurglch(! dulie l o ant.alleSp.Conuiiltl anche per corrlfiiondoo!'.», 

SI DIFFIDA 
Che la sola. Farmacia Ottavio Gallèaqi di Milano con Laboiatorio Piazsa SS. 
Pietro e Uno, %, possioda la fedele e magistrale rioeifa delle vci'e pillole elei 
Prof. LOIOI l'OllTA dall'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4-.— alla Farmacia 24, Ollayto SJlHpjlj, Milano, Via Meravigli, ai ricevono franchi nel Ilegno 
ed all'èstero: — Una scatola pillole dol prof. Luigi Porlàl"— Uri flaóórie di polvere per acqua sedativa) culi'istruzione «ul 
modo di usarne. 70 
RiBenditorì •• In Ifriln«, Fnbria A., Comolli F., Filippiizzi-Girolànii e L, Biasioli farraacia «Ila Sirowi ! Gorl»!», C. Ziinotti o Pontoni farmncisli j 
'IDrientc, Farmacia C. Zanetti, G. Serrnvallo; Xnru, Fiirmncia'N. Androvicj Xrpnt» , Giupponi Carlo, Friszi C, Santoni; Kpnlatr», 
Aljinovic; Veneala , Bbtuor ; Pi l l ino , G. Prodam , Juckcl F.; Mi la»» , Stabiiimcutu C. Ma, viri Marsala ii. 3, e sim SÌICCUTSBIC 
(Jalleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni o Comp, via Sala 13; (Ionia, via l'iotni, 90, e in tutto le principali Farmacie del 
Regno, 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PKT'VOIl/kKiI 

e 
n A I i S A H I V l I E 

per In iiri^nt» gunr lg loup 
doi 

Itaifrcadarl, Catarri (*«Ini<» 
nari o I l ronchla l l , Tonai n«r-. 
vose , Tini I n o l p l c n f c e o s u l 
Irrltnisloue d i pe((ok 

Trovate superiori alle oltre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvata da. notabilitii mediche ita­
liane. 

P r e m i a t e e o n iiied«Klie 
d'oro e «t'ars'cnto. 

1 
a " b a s e dLi - ^ e e - e t a l i , 

.%TTB8T.t.'rO HHiUlCO 

Milano, il 0 febbraio; 1836. 

Il sottoscritto diciiiara di aver osperiiiieiilulo !e 
Pastiglio Aniiliron'chiliche dd sig. De StL-fnni, o d'ai'erlo 
(rovfite é/Jfcflci nelle Tassi irritalive, d'spiegando issò' 
nn'uziono sed.iiiva pronta e durevoli'. 

Dolt. Pietro Bosisio 
Medico- primario dcll'Ospcdole 

Fate bene Fratolli. 

I>cr eoinprovure I'ct11pueeiii;.^)i^anderun»o 
gra t i s o franche, ad o g n i porbi^ip^ c h e no farji 
domanda , al Laboratorio Ba-fi lnniul lu Tlttu-
rSo a l e n n e l 'as t ig l i» per prova. 

, in 
UDINK, nlJQ Farmacie- AICNSI, Cri-
^nclll, Cometlffaitl, ItliiHloll,- ' 
ite Candido, r'aliris, Ùc Vin­
c e n t i , O lro laml -Vl l lp ìpnzz l , 
Petrnc'co. 
(3|<:M0NA, u m a n i . 
TOLMKZ'/.O, CIIIHNNI, 
COUROIPO, Xanol l l . 
LATISAiNA, C««i«l. 
BKRTIOLO, Can.(fM>i-
ìi\lXiJ,L\, Hamac l l . 
COMFX.IJANS, Coa»slMl. 
FAòAGNA, HonaiiNl. 
MAN7.AN0, S lPoi l l . 

TRII'^STIÌ:, Ncrraval lo , Zanett i , 
Havaiexliil. 
SPALATO (Dalmaiiii), Too lg l . 
,ilOYIiK.EDO (Tronto),. 'rlialer. 
ALA, Oo KOnnoII,' Mràehctti . 

Prezzo delle scatole L. 0.60, dî tta doppia li. una. 
tutte le primarie farmacie del lieguo e dell'insterò. 

Si vendono in VITTORIO al Laboralorio 0. DiiSlcfani e figlio od in 

OEABIO DELU FERROVIA 

Si accettano Avvisi a prezzi modicissimi 

Futenze Attivi Fftttenze Atrivl ,, 
DA UnlNK . A VENEZIA-- DA VBNIiZIA À tiiiiiiff 

ore t.i8 aae. allato ore 7.!Ì0 ajat. ore 4,80 aar;' illretto ore'7,86 enti 
, S.lOUf. omnibus „ 9.46 ant . , 6.p5 ant. omnibus . 9 . 5 4 BBt. 
, 10.29 ant. diretto , 1.40 p. „ 11.06 ant, omaibaa „ 8,88 p. 
„ 13.50 pom omnlbuA „ 6.20 p. „ 8.05 p. ditetto , 0.19 p. 
. B i l l , omnlbuai „ 9.66 p. , 8.«„ omnlbua , 8.08 p. 
, a.bO , dirotto a 11.86 p. "! .'VT » • »*»tP.. , a.SQ «at 

DA tIOIHE ' A PONTEBBA '1 DA PONTBHn,^' A t;DUtK 
ore 5.60 ant . ojaoJb. Ole 8.46 U t . 1', ore 8.80 ant. oanlb. oro 9.10 ant. 

, 7.44 ant. diretto a 9.42 ant. Il . 9.24 p. omnHi, , 4.66 p. 
, 10,80 «nt. oiunib. „ 1.S8 p. li , 6.— p. otuib. ; 7.85 p. 
g 4 .20 p . omnib. , 7.26 V. 1 ; 6.86 ì. dirette-

• 

, 8.30 V 

DÀ ODINE 

omnib. 

A TlllESTE || DA TRIESTE A UDINE 
re a.6Ó «nt. alitò ore 7.87 ant. i, ore 7.20 ant. omnib. ore 10.— ant. 
„ 7.S4 ant. omnib. ' , 11.9: u t , !| , e.lO ant. manib. „ 12.80 p. 

» " — , misto — ^ . » - Il -». misto „ 4.80 p. 
, «.46 p. uuiiilb. ' , 9.62 p, 1 . 4.60 p. omnibtis , B.08 p. 
, B.47 T). omnlb. „ 12.88 p. I] „ 9 . - p. misto » 1.11 ani 

DA UDINE A CIVIDALE 1 DA OIVIOALB 1 A UDINE 
ore 7.47 ant. misto ore 8.19 ant. ore 8,30 ant. misto ore 7.02 ant. 
„ 10.20 „ » 10.62 „ • „ 9.1S „ j , » MI , 
, 12.66 n. 1. » 1.37 p. „ 12.06 p. , 12.87 p. 
„ 8.— p. , 8.82 n. „ 2.—p. „ 2.82 p. 
„ 8.40 p. » 7.12 p. n 6.66 p. , 0,27 p. 
, 3.80 p. H , 9.02 p. , 7,46 p. n „ 8.17 B 

k.̂  SOCIETÀ RIUNITIÌ ^ # 4 
FLORIO e RUBATTINO 

Capitale ; 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versalo 55,000,000 

Ciom.partiria.®n.to d,i c a - e a o v a 
Piazza Dùmarini, i. 

LiiiPOSTILE DEL BIUSILE, uTUTA m iiiPAOlfidO 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e-F.) 

Partenze del Mese di PEBBR&IO 

RIO JANEIRO, M0NPVIDE0J_BDEN0S-AIRES 

Per Muutcvfdco e Bucaos-jl^iresi 
Vapore posiale partirà il Febbraio 1887 

» » UMBERTO 1 » 15 » » 

Per I l io J a n e i r o (Brasile) 
Vapore postale VINCENZO FLORIO partirà i|. 28 Febbraio 188V 

Ogni due mesi n piiiicipiars dal 22 Febbraio 
col vapore Vincenzo Florio, 

Partenza direttaper VALPÀRÀISO, O&LLiOed altri BoalidelF&OIFlGO 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire­
zione: Genova, Piazza Marini, 1, od in UDINE, F»'o Aquiùja, 74. 

^^^^^^^^^^^^m^^^»%^^a0&£^^^m^miWs^^^m^^^^^^^m 

Ddine-MARCO LSiO-IIdma 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbrieazioa^ di LISTE uso OKO e fìnto LEGNO. -- COENICI ed OBNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

T I ff^ J*^ ̂ ^ W^ n P**a 14 al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
I r U L a P I M r ÌPk ^^'''''' ^^ FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servìzio, delle Scuole Comunali di Udine-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria."Specchi, quadri ed oleografìe.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

'^m^^^^^^^^^^^m^^ ta^K^K^^^^^W^^^^^^^^^S 
Udina, 1887 — Tip, Marco Bardueoo 


